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PARTE UFFICIALE

Réliit ine a ik& del ministro dit
Ldeon Pubðlici, in udienza del 9 ottobre

IS'lI, sul decreto di classificazione delle
strade provinciali di Palerme,

ßlax,
la provincialediPalermábã !

in obbedienza alfatiteolo 14 della i
Lyori pubblici, di elsãsifitäië eomb
medici stegas, gimita elenobi o a-

1870 e 10 s rile 1871, fatta regolarmente
pubblicEe,
Contro detti elenchi non sorsero altre oppoil-

sioni che quelle di aldoni comuni, iguali avreb-
bero voluto che la strada n. 16, da CefalìDia-
na-Termini, facesse capo a Termini anziciè al
comuno diTrÃbik.
. da tied 11 8 tioià del Lafori
PuM1ioi, quanto 11 di Stato, intefrd-
Kati dal riterente, ebbero a avvisard che il trad-
Mtodi qualTe stradeddóttato dal Obásiglio
provinciale snegild tispondesse agli interessi ge-
nerali della provmesa, di quello praticato da
quei mmuni reclamand
Il convenendo neÌmedesima liikerà,

si dàoft di a orte alla sanzione della M. V.
l'unifu schebut decreto cho +a lá élassi-
flottidne delle strade pro

'

di Palermd,
tinkle fu deliberata da tilfella Raþþiesentansa
prðvinciala

it k. IM ' ) Bla ilãoedith hjgeldte
déie leg a det deed der Regiio ¿oñìiene ti a-
guente seateto :

viTTotiIO indfóstä 11
menn as are i ria vonnima umn

RE D'ITALI&
Visti idue elenchiper la classificazione delle

strade provinciali di Palermo, in clata 5 agosto
187() e 10 aprile 1871, pubblicati per cura di
quella Deputazione previpciales a senso delle
deliberazioni emesse dal Gonsiglio provinciale,
Ritenuto che sulla fatta classificazione non

yennero moed reclami, se non a riguardo dpt-
Pelenco suppletito del 10 aprile 9• A 50***
nendo i contuni di Caccamo, Termig Vierri e
Bandna che la deliberata strada da Ce§dà
Diens a Termini abbia a far capo a Termini,
anzichè al comune di Trabla;
Che questi richiami, piattosto che a contra-

siõe Îl äranere e l'utilità della strada, sono
particolarmente intesi a dimostrare come torni
meglio nell'inteiesse di detti comuni reclamanti
che la strada metta capo direttamente a Ter-
mini, passandopet Caccamo;
Che l'addotto particolare interesse di alcuni

comuni per certo non ppò indprre a mpdificare
un tracciato cheprovyede mèglio agli interessi
generali della provincia con abbreviare le di-
stáBEO BagSYOÏ&TO dOUSfËÐIOTOlmeBÉO ÎO C0mb-

nicazioni col cipoluogo;
Che si provvede toeglio äll'interesse gederale

della provincia col condurre la ýreennheista
strada a seconda del de16erato tracclamènto,
per il quale si riesce a mettere capo al comune
di Trabia;
Sentito 11 Consiglio SuperioredhibavariPub-

bHetva2Canni ndiStatõ;
Visto l'articolo la della logge 20 mar' 1865,

Allègato F;

Abbiamo decretato e dooretiamo.
Ardcolouhico: Sono dichiaráteprovitteislile

medici strade descritte ap11'apito elenco, visto liciale delle loggi e dei el Regno 41.
d'ordine Ndstro dal predetto.3tipistro, in con- talia, manaanan a chiangue spetti di osservarlo
fordita.delle deliberazioni della Bappresentanza e di farlo osservare.
þrovinciale di Palermo, .

Dato a Torino, addtp oitpbre 1871.
raisiamnabe ilpresente decreto, at nito del VITTORIŒEllANÚËì.E.

sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac dfant. DEYINCENEI.

ELËNC0 ŠkLLE :ADE ËILOVINCIALI DI P, LEMIO

Dononiinssione Wed y

enè a ade
Limiti di ciascuna stsada che si aversano p

OR BYTICIDERO

1 Atrad di llessins þèr 14 snatine. . .
Da Palerino al comano dellaproyim- Fleirassallia Ficarghi,
ela di Hemina. seguendo la marms. Santa Flavia, Trabis,

Termini.
2 8 per Pisan al bivio Da

r

alla a a Parco, Pianadei

tainsto diKarmoo.

Oorlooke.

4 Strada da Palermo per Terrasial a Da Palomo, e sneglio dat mottoo> Sottoepammidi
Partinieo. mune di Besattanoa Fartinico. Na

8 SUhda di Phiië di Rigano þek 1tÈon. Dalla strada comunale di Palermo, Mohtelepre, Partinico,
telepre a Par inieo. da.aminata di Passo di Rigano, a

Pârtinico.

6 Strada da Chiusaal torrente Landri. Da Madeh'aûuale atra- Chiusa.

genti.
7 fÀrídah Chidsš tI torrente& Utrio. Da diC i come sottacomune

slän tokrente 8. o, coñaae
ella di ßirgenti, a con-

colla strada m costrusio-
ne provmcm.

8 Strada d Caste Ðalposth Mil mella skada Únstelbaono, Gerici.

APinee TortoaTiòrminä. Š, 41là etrada ImazioSdi contro
tra lePetralie e Gangi.

9 Strada dalla leizink Äi Roe Dalla a vin le di Re fblice, Colleenno,
o alla strada d à o.

vfícialb te, incontraq In

10 Simia da demo Ihr r abouege Da vici een Lercarpalla IJarcara.
straan e chiusa.

11 8 D Roatemag-

t.gne, site.otto Alia.

12 Stradaa inha line . • Dalla strkda nazionale di con Boin¡ifstro, Atitlena.

provacia di caltanissetts.

Ya aBesattand.

1s Straatp da Partinico ada strada Ð Î'artibio pHàcia e Parkinico.
ciale ollâ passa pêk Bai

gokszione dei thrreni.

14 Strada presso Messoineo a Corldóne, hans ittadaadmitustadi Messbiuso, Messeinho.

Strada a BorItó a Co Dallá skada nazionale, Contessa,
loome. ahe sa e Bisa-

intásito siaatti
comuni, a contessa.

16 strada asika¡piiai cetaaDianaA Dana .traan denominata sanoina,cit.Inies, Ten.
ShldasTermini. . • a Palermo tittiglia,Trabia.

1m diCe-

ga Palermo a Termini,
dólå in Trabia means: Ta-
Tormo.

Vi e d'ordine di AL
R Whlalb SophiaNoH'Bisie Zadori Fabim: DEVINCENZI.

EkcxxxvdI 9 panesupplementare)
Alla Ëaocolta kggi e dei decreti
del Èegnocont seguenie decretoi

vlWoomŒNORE H
m sum a are am vermi anu nmus

RE D'ITAIJA
Visti gli statuti e gli atti relativi alla cos(Ïtu-

zione della Banca Italiana di coetraziòne;
Visto il titolo VII, Ìibro i del Codice di coiâ-

mercÏo ed i ËË. decreti 30 dicembre 1846, nu-
mero $1727, e 5 settembre Ï869 p. 5256;
SuÌla proposta del hiinistro d'Agricoltura, Ín-

Austria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Árt. 1. La Società per Ìa Ïmpresa É opere

pubbliche e private nazionali ed estere è per la
compra e venËÎta di iminobiÏi, anonima
per azioni al portatore, denominatasi Banca
Italiana di costruzione, sedente in (lenova e

ivi costituitasi per atÏo pubblicò deÎ 30 agosto
1871 rogato BaÀñ, segnato col n. 5813 direper-
torio, ò satorizzata, e lo statuto sociale
all'aty costitutivo predetto è approvato coue

modificazioxiiprescritte dal presente Secreto.
Art. 2. Le modliicazioni da farsi allo statuto

keËa Società sono quesie:
A) All'articolo 4 ò sostituito il seguentä:
« 11 capitale sociale è di 6,000,000 di lire,

a diviso ià numero 24,000 azioni da lire 250
a ciascuna, da emettersi in prima serie.

« Salva l'approvazionegovernativa, potrà es-
« sere aumentato fino a 12,000,000 per delibe-
a razione del bonsigÍio di arnministraziene ed
a oltre i 12,000,000 per deliberazione delÍ*as-
a semblea generale degliazionisti. »
B) In fine dell'articolo6 sonoaggiunte queste

parole: a e con l'approvazione del Governo. »
C) In finedell'articolo 16 è aggiunta questa

disposizione: a e rimanendo infrattuoso l'espe-
a rimento della rendita delle azioni dei ritarda-
a tarü, si applicherà il disposto dell'articolo
« 154 del Codice di commercio. »

,

D) In fine dell'articolo 29 ò fatta la seguente
aggiunta: « Però il mandatario, camulando o
a no diversi mandati, non potrà avere un nu-

« mero divotimaggiore di quello inmaal=a ao-

e cordate ai singoli azionisti, cioè di 16 voti. p
E) Nell'articolo 30 alla parola a tanti » ò

sostituita la parola a venti. >
. F) Nello stesso articolo 30 dopo le párole
a non interrenga a sono inserite le seguenti:
.a il prescritto numero di azionisti o non ab-
a bia. » .

G) Nell'articolo 31 alle parole.« e basta la
a rappresentanza d'un quinto ;del e,apitale so-

a ciale a sono sostituiþe le parole: e basta l'in-
a tervento di 15 azionisti che rappresentino un
« quinto,del capitale sociale. »
B) NeBo stesso siticolo 31 dopo le parole

a qualunque sia il numero a sono inserite que-
« ste altre: a degli iptervenuti e a

1) Nell'articolo 35 ðopo la parola a aggio-
a ranza » è inserita la parola a assolgta. a.
K) In fine dello, stesso articolo si è fai‡a

questa aggiunta: « Debbono essereadottate alla
« maggioranza di due terzi dei voti le delibera-
a zioni dell'assemblea concernenti l'aumento di
a capîtale oltre i 12,000,000, le tuodificatioxii
e dello statuto, la proroga della durata deBa
a Società e lo scioglimento anticipato della exe-
« desima. »

L) InSne del paragrafo lettera G) dell'arti-
colo 37 sono aggiunte le parole « (suggette el-
« Papprovazionegovernativ4). o .
AI) Nell'articolo 64 sono soppresse 10 garole:

« Essi Ñnàno Ëi e eco, e le altre cheae.
gnono fião al feiiiiiiëdon'iißefo.

Art. 8. La Societå contribuira sanne lire
duecento n&ipá gli t'ispezione.
Orainta- ehe ilpresente Bedreto, m itddel

sigillo dello Stato,slaineerto nellaBaçoolta ufs.
ciale delle leggi e dei decreti dil Ílegned'Italia,
iiuuidaiiàö a cliluiuliin agtti di oäiëlir di
Tarlo desseràrè.

.

Dato a Torino, addì 1•ottobre 187L
VITTORIO EUANUELE.

CABTAuxoLA.

Sulla proþosta det Ministid biago di
Stato per gli q†dri della Guerra N. E, ha
in udfensa del 28 bitoëfé 1811 fittle 14 få
guenti dispossziófii:
ifarrnhier ciar, e paielpale

di 16 élãsiàà ñël o
Vets 10661&, alatihte co di f• Adde

idem·
Tebts Bernardinos là. di 2•id.\ -

È loro acdordato l'aumente dél jleliálo deDo
stipendio del gradop classe rispettivi persWrti
percorso un decenmo di serymo.

Elenco di dispotistòhi nel liersoinifè gddi.
niäfio jälfe ook ÈèMit ¿H10 ofrò$fklS7Ì:

Batet Gioviñ$1, contBiatorè del afiË6 Ài

.
De Marnhis Frahcesad, vicepretore del man-
ento di L da alteriore ser-

s
1 tiva Altfi iiel à

retore del lhassa.
mèdto di Guardia ensjiesd dalla
carica mesi tre; i . . , e

a di•

i BatmaavaTo;
Musini Attilio, pretpre deÏ mandarnahto di

Cervia, id. id. di Langlurano.

I tzio¾ ädnat.I dà äfila 16ini.B.

yil le r P sco

ce ole p }

fkre nel meko b1th bhe separt 1
Balle dedelb statnþhti iin holòî6 bruño stit tettb
ed in verde sul verso del foglio, per modo elela
dkfola iltaccata dáUa cartèllä abana tanto a de-
stra panto a sinistra una porsione. delle

glie 1870, à 5758.
Ik¾ilole non taglialé hël inoŒostato detto

sons asere ammesse at papaaste,
come presdrive l'art. 181 del regofamehtö delPS
ottobre 1870, n. 4¾2, .

. .

Firenze, 25 ottobrò 1871.
E ¢ore Gamerale: Novar.z.

APPENDICE !
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ROnLIÁ ËŠCA

volgatizzata da F. P. P¾tru,I

(asukkünsioè - Vidinum.810)

Il þbVårb Werner moralizzava inyiffúfth
i;idiin. Ed fiivefo hídebbe béne elle à taluki Ri..
fögÏfosi qnesté consiÈëiatiodi non isinggissefo.
Ché anzi scaturisce da ease una veritä anddra
pià raggnardevole; e là 6 cotesta: else il shg-
gior numero ddi;li nomini non si sikstono Obl-
Porgoglio, della superbia, Ba mania di sprez-
zar queglino che sono inene fottunni di Toro,
se non dopo di aver patito essi medesiinil'ðolþi
della sciagara. Allora soltanto desi ei ravvedono;
e doventano modesti ed umili, e riconoscono
quanto sia instabile la felicita terrena.
Werner visse le prime settimane, dacchè gli

fu restituita la libertà, in assoluto ritiro. Quel
ch'egli avèva presagito non tardò ad avverarsi:
la notizia della sua scarcerazione divulgossi ra-
pidamente, non appena eglirientrò nei suoipo-
deri, e stuzzicò ancora maggiormente la pub-
blica curiosità; ma ciò nullameno nesegno ebbe

voglia o coraggio di fargli una visita di congra-
tâláxioño. Gli ani lo t'odhiddisvano terhýrea
come colpevole; gli altri dicevano: « Siamo
ben lidtifdi skyerlo nuovamenteliMaro, ma non

Ubimo di risanodare keóolui le antiche rela-

ddnili sospetti che pesano sopra di lui non
sono tirnossi; nella þubblica opinione ifon e'è

opelste nenkun einibiamento, uppdrò non To-

gliezzowomptgidetterci. »
- MeThapettavo benissitio, faceta B nostro

albico con un amaíò sorrisoud'iroiia: fra tutti

dolo14 ch'ebbero 'a tirpfittare in sì copia
della mia ospÎtalità, che quando la sorte m'era
yropitia mi chiamavano il lofopia caroèmiglior
skido,teke);inravano per quel che avesserb ai
inWidrochenullan1 mondo avrebbe zaaipotuto
älterate lanta ainicizia, nón un solo fra tuttihè
tra l'kninfo di stringermilainnho, o divolgermi
aña parolk di eddsolazionet... E ala: do lier-
donopadsti pusilli, gliassólvo dalla loro codar-
dia, par de¡ilorando ch'insa 'li spinga al punto
di Nedettare sicebtse legittimo finterdetto pro-
nunciato a mio carico da una moltitudine, la
ghale fonda, pur tropþo, i proprfi giudizii sulle
inere apparenze. Ciò che non pondo perdonare
si 4, ahe Wh nonio tonieHilbrecht, ebb fu il ca-
pofila dei ddeiteddsstori, seguid atidhe adesso
a spatgere sul inio donto le liiù odião calunnie,
e a suscitaroû contro i più närl adspetti.
-- Gli è invabo dallo sþirito rhaligno, observò

la balia; nè giungera tesi a difnentiesre ch'ella
fi na giorno il rivale fottunato il lui.

- Non toccare questo tastol Rece Weññ,
interroibpendola. Laipeggidre glie phetioni, la
bramoeia deB'oro; la prospettita di seguistare,
insieme con la mano di Ernestina,gtan#i ric-
chezze, s'era già impadronita dell'animo ado.
11A la sventura recentemente toccatatoi mi ha
ormai gaarito di una passione sì trista: ora
comprendo benissismo che a fiancodi quella gio-
vano fredda e senza cuore sareistato inevita-
hilmente infelice!
E molto infelice I prosegui la leochia balta,

telsuo modo di dire semplice ed onesto. Quanto
á ine, mi sarei data attorno per cercarmi un
luogodi rifugio, ove pahsare il resto della tafa
vecchiesza; al punto in cuierano.ghmte le dose,
mi ero decisa in silenzio a sifatta risoluzione.
- Tu? esclamò Werner, pigliandó la mano

di Catgrina e stringendogliela con eŒusione. Tu
andar via da questa cash ? Hai talpotato thatu-
rare sul derio un pensiero di questa fatta 2
- Via, via! Ormai pon è il cado di parlarne

più oltre, soggiunge l'altra rabbonendosi. So
bene ch'elta avrebbe cercato di rassegnarsi in
santa pace anche alla mia partanza; sua quel
ch'è certo si è che io non sarei più rimasta in
questa dhsa, ed ella avrebbe lihito col rasse-
gnarsi ai voleri dellasua donna.
Il giovane crollò il capo in afto di diniego

e cercando d'interromperla; ma l'aja seguitò a
dire con amoretole sorriso:
- Via, lasciamola lì : ormai il teinporale è

passato : nè io ho mai saputo dabitare del suo

buon cuore. Di certó, ella 6Í oi¾ufo
con genérosità elPavveniredella sua vecchia bas
lia,he sonpersuana i Maciò non toglie che le mie
previsioni fossero legittime, e gliene somtnihistro
volentieri la prova. Stia a sentit6: il mattimonio
fra Ernestinae il signor Hilbrechkè ormai cosa
assodsta ; la domanda formale in fatta, e fra tre
snesi si celebreranno gli sþdusali. Ebbene: in-
devini un po' cosa c'è di nuovo ? 10 seguito a

un desiderio, o, per meglio dÌye, a ma cenno

della fiera ed orgogliosaEdensata, il signor IIil-
brecht ha fatto sapere alla sua governang alla
vecchiaWagner, che tre giorni prima 4eMa ce-

lebraionedel matrimoniodovrà lasciare la casa
di,lni: tale è il comando venuto dall'algo. La
Wagnersè però una veccþia volpe: e sebbene il
signor Hilbrecht cerchi di pigharla coue buque
(desideroso tom'è ch'essa non divulghi certi se-
greti dei quali è infortnath), e le abbia appa i

recchisto una vaga casetta con un bel giardino,
tuttavia la non & donna de perdonargli un'a-
zione sifattá, dopo di averlo assistito ed alle-

voto fin dalla culla.Quindi bisogna che la gio-
vane spoha badi ben bene a' fatti 68#i; giBCChè
la Wagner ha una lingua da vipera, e se le si
ofre un qualche destro di dereditarla, non se lo
lascierà certamente sfuggire.
-- Seiuna profetesea molto strAna, osserrò

Werner tra il serio e lo schersevole. Chi vuoi
che riesca a nuoceread Ernestina ? Ti pare che

un carattere così freddo, una natura oosi orgo-
gliosa e calcolatrice possa mai lasciarsi cogliere

18mtatcette sMattaa provvdõrö tea Fri-

senza preveiere queÏ che þotÃ öonseghirne:
ne hai una prova nel aramma toccato a meme-
desimo.
- Chi vivrà vedrà, fece l'aja alq tp igdi-

spettita. Infanto ho una preghiera da hrle, e
spero phe la vorra esaudire.
- Parla, mia buona Caterina, e se em po-

ter mio di farlo, puoi contarci sopra.
--- Veda: si affacci un po' aÌla finesg, e

un'occhiata a questo magniÈtpò tempp di
mavera. Guardi come sþlende 11 Ëp, e À
sorriso illumina i campie le Igrestil
60 BO Sta 80000001840 IB CASS &þÿSÉtar
sommeno di accorgersi che la natura intera co-
mincia a rivestirsi di tutta Ìa sua o a.¾
ao: ella non deve intÍsiciaire in '
la sua vecchia Ïmlia non Ìo può perine ad
essa incombe pur sempre il Novem&
su lei. Oltrechè, i cavalli nitriscono in Ís e

vogliono finalmente nacire all'aperto. mi
faccia adunque il piacere di perûtettere che si
appronti 11 legno, e si rechi un po' a apaquo,
non foss'altro che per dare un'occhiata mile
messi.

Le parole della brava ed onesta donna pro-
dussero sul nostro amico l'efetto dquidera‡o. Il
tacito interessamento che dalle medesime tra-
spariva lo commosse al vivo; la giovinezza, ol-
tracciò, reclamava alla fin fine i proprii diritti,



x duticiardi ogh Imeko otTalaa

ammonennut on omre ressuco.
(1· puWicazione)

Si è chiesto il tramutamento in cartelle al
portatore di destendite inseritte al consolidato
5 per 010 presso la cessata Difezione di Napoli,
14 prima col n. 36667, di L. 40, intestata For-
gione Ralfaele fu Francesco Antonio, e la so-

conda, n. 107883, di L. 110, intestata Forgionó
Vitale fu Francence Antonio, allegandosi Pi en:
tità della persona del titolare con quella di For-
gione Wtale fu francesco Antonio.
& hiËi a chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
ella yritus pubblibittione del presente avviso,
non mterveneit06 àþþ6siûoni di sorta, verrà
eseguito il chiesto tramutamento.

irenze, il 9 moverabre1871.
IIIspelloreGenerale: Guaror.n.r.o.

BRTE NON UFFICIALE
M.1RifziaWE

del Missistro di Agricoltura e Commercio in-
forno all'andamento dei lavori dell'inchie-
sta induitriak,presentata al Consiglio del
Commercio nella tornata del nove novem-
bre 1871.

Signóri,
Le arte che a trasferimento della sede del

Governo ha imposto, mi costrinsero a protrarre
alquanto la vostra adunanza , e ritardarono
quindi la presentazione al Consiglio del Com-
mercio della relazione sopra I'andamento dei
lavoii dell'inchiesta industriale.
La prima relazione, fatta neÏIa toimatadel 26
piile 1871,vi aggŒagligva della emnWn one
del decreto 29 maggio 1870, che tracciò lenorme
fondamentali dell'inchiesta, provvedendo alla
formazione del suo regolamento, alla classifica-
exione delle industrie sulle quali le indagini si
debbono aggirare,alla preparazionedegli inter-
rogstorii per qtieste industrie.
Dopo di alloraPinchiesta è verainenteentrata

nelperiodo dell'opera e io verrò esponendo con
qualimezzi se ne sia incomindiata l'esecuzione.
Voi glik sapete come fosse seuibrato opper-

tuno che il Congresso deRe Camere di commer-
io si ocedpasse dellauteria don'indhiesta, af-
imchò non trascorresse indarno un'occasione
così propizia per richiamare viemmaggiormente
fattenzione del pubblico sopra questo gravie-
sino argomento e añinchè le nostre rappresen-
tanze colamerciali si persuadeesero ad accor-

dare al Comitato d'inchiesta un'acconcia ed
edicace cooperazione.
E programma del terzo Congresso dèlle Ca-

mero di commercio aveva dunque accolto tra i
suoitemiquello riguardante l'inchiesta, e il Co-
mitato si adunava il giorno 2 maggio 1871 per
avvisare si modi di proinnovere rebeenzione di
essa nella contingenza :iiel Congresso. E Be-
liberava che quelli tra i suoi componenti, i
quali erano statiscelti a rappresentare alcune
Gamere di commercio, intervenissero al Con-
gresso e si adoprassero perchè la disonsaione
telativa alPinchiesta riuscisse all'intento the si
desiderava, di far cioè comprendere esattamente
alle Camere quale fosse il loro uflizio e di in-
durle ad adempieilo con 1tniõre. Si deliberava
ancora che,profittando della presenza aNapoli,
sede¾l'Congfesso, deimenkbri del Comitito,
questo si riunisse per iniziare la serie degli in-
terrogatorii orali, esaminando così le condizioni
Oi patècbËie industrie assai rilevanti e soprat-
tutto profittando della presenza a Napoli dei

podenti i due Congressi internationale ma-

intiaio edelle Cámere di commercio, che in al-
oaqueione sarebbe stato diflicile poter inter-

rogare.
Il Congresso delle Cameredicommercio, nella

edattofonta del 9tinglio, udiva la relazione del-
Tendretóle Scialoja e approvava per acclama-
tiofí61elue propostensifórmulate:
4þ Congresso raccomanda alle Camere di
swommercio, le quali esercitano una vigilamen
«edgliistabilimenti di pubblica artilito, di rao-
a cogliere i dati circa gli aiuti che l'industria
« riceve da tali istitázioni.
rIl Congressoivoti perchè tutte le Camere
.Æenmmareinenmunionius al Comitato tutti i

a libri scritti e pubblicati da privati intorno al-
a l'industria ed ai commerci deiproprii distretti,
a o almeno formulino un'esatta bibliografia in
a proposito; e che le Camere di commercio, che
a hanno già pubblicato i tapporti statistici e in-
a dustriali, li comunichino el Comitato con le
« indicazioni delle novità accadute nel tempo
e saceessivo a quei lavori. *
Intanto il Comitato dell'inchiesta incomin-

ciava la serie degli interrogatorii orali in quat-
tro adunanze tenute a Napoli. Nella prigla di
queste i signori Àlfoaho Petitjean, ingegnere
delle Forges et chantiers de la Mèditerranée,
G. N. Moerith, ingegnere capo della marina
austro-ungarica e delegato alla Esposizione,
Asdrabale Sessa, armatore e presidente del Co-
mitald triestino per l'Esposizione stessa, LuigiZa-
mara, ispettorenauticodel Governomarittimo di
Trieste, interrogati sulle condizioni delle co-

struzioni navali e sui trasporti marittimi nei
rispettivipaesi, ne rendevano conto ampiamente
e facevano importanti confronti tra le navi in
legno e quelle in ferro, tra le navi a vapore e

quelle a vela, prendendo in considerazione l'in-
cremento del commercio marittimo e le nuove
vie che gli sono aperte mercè il taglio dell'istmo
di Suez. Il signor Francesco Bertolotti, tessitore
di seta a Como, esponeva le condizioni e la sto-
ria della sua industria per la provinciadi Como,
corredando il suo dire con grin copia di cifre e
di raggnagli di fatto. Egli indicava le varie fasi
per le quali è passata quell'industria e accen-

nava allabeneSca influenza che, a suo avviso,
avrebbe avuto sopra di essa la introduzione del
corso forzoso; paragonava le contingenze in cui
si eisercita quest'industria in Italia ed alPestero,
e seghatamente in Francia, in Isvizzera ed in
Germania, paesi da lui visitati e studiati sotto
questo aspetto. DichiaravA che, a parer suo, le
nostro condizioni sarebbero piiksfavorevoli pel
costopiù rilevantedellematerie tintorie, lamag-
gior gravezza della imposte, ma specialmente
per la catezza del capitale. Terminava accen-

nande, comesi debba cercar modo di pareggiare
le nostre condizioni industriali a quelle degli
altri paesi snaccennati, ovvero alzare il datio
sui tessuti esteri da 2 a 5 per cento sul valore,
e avvertiva eziandio che, qualora l'interesse dei
capitali fosse diminuito, Pindustria sua ne
avrebbe ricavato tanto vantaggio, da potere in
corrispettivo sopportare un aggravamento di
taase.
L'onorevole Angelo Villa Pernice, presidente

della Camera di commercio di Milano e fabbri-
cante di oggetti in rame, forni molte ed utili
notiziesu tale industria.Emise alcuni apprez-
ramenti sulle tarife doganali invigoree, riguar-
do alla lavorazione del ferro, notò come essa
accenni a ravvivarsi, malgado che le sia stata
tolta ogni protezione.
Nella seconda tornata, che ebbe luogo il di 4

luglio, 11 C6mitato d'inchiesta udì l'ingegnere
Luigi Orlando, costruttore navale a Livorno, il
quale discorse distesamente deDe costruzioni
navali in genere e del suo stabilimento in par-
titolare, disse che egli può costruire navi in
ferro, gareggiando per il prezzo e la bontà del
lavoro coi cantieri inglesi; ma che il suo can-

tiere ha d'uopo anzitutto di una maggior conti-
nuità e frequenza di commissioni; domandò che
il Governo antichè costruire direttamente le
navi che gli occorrono le commetta all'industria
privata; domandò ancora che la restituzione del
dazio sul ferro estero adoprato per la costra-
zione delle navi, sia estesa al ferro introdotto
nel Regno per le riparazioni delle navi in ferro.

11 signor Beër di Napoli, interrogato sulla
produzione delle mage tintorie, parlò della
coltitazione della robbia nelle provincie napoli-
tane e della sua fabbrida di garenzina. Lamentò
che la piûgran parte della robbia vadaall'estero
allo statogreggio, mentrepotrebbesi lavorare in
paese. -

Il signorßideri, þroprietario di una fdatura
di lino e di canapa a Arno, fornì estesenotizie
sul suo stabilíntento; suggerì alcune modifica-
zioni alla tariffa daziaria e deplorò le molestie
egli aggravi che i municipii recano alle indu-
strie, mediante il dazio di cousmno.
I signori Piccardi e Mangansro, rappresen-

tanti la Camera di commercio di Messina, trat-
tando dei trasporti ferroviari, segnatamente

nei loro rapporti coll'industria e col commercio
degli zolfi, chiesbro l'applicazione di tariffe dif-
ferenziali, con le quali gli zoli possano giun-
gere dal luoghi di ptodisÌono a tutti i prin-
cipali porti AelPisola e hon sì crei un artificiale
monopolio a favore di aledni ÀÍ 056$.
IA terza lånata pubblica del Comitato d'in-

chiesta a Napon avvenne il i 8 luglio.Il signor
Giulio Richard, fabbricante di porcellana e ter-
raglie a Milano, disse quali siano le condizioni
della sua industria e del suo opifizio. Non
obiesh protezionà daziaria the par alcuni ipe-
ciali prodotti; avverti come le tariffe in servizio
cumulativo internazionale tra le nostre fer-
rovie e queue estere siano oggi congegnate per
guisa da trasportare in alcune provincie ita-
liane i þrodotti dell'industria ktraniera quasi
allo stesso presto chedèrehi pagare per inviarvi
i prodotti delle fabbriche italiane, e chiese
quindi che fossero proportionatamente miti-
gate le tariÈe interne.
L'ingegnere Federico Galanti, vice presidente

della Camera di commerciodi Verona, domandò
alcune riforme di tariEa volte ad agevolare ed
aumentare l'esportazione dei risi per PAustria
e per la Gennania.
Il professoke Giuseppe Carnazza Puglisi di

Catania, taggeri la riduzione delle tariñe in vi-
gore sulleTeifõïie di Sicilia, tarito risjietto alle
merci quanto rispetto ai passeggieri; propugnò
il sistema degli abbhonamenti per i viaggiatori,
e domandò che le tarife siano stabilite in modo
da non turbere queBa naturale condizione di
cose, per cui le merci destinate all'esportazione
tendono a recarsi aiposti più prossimi ai luoghi
di produziobe, anzichè ai piä lontani. Discorse
ancora il signor Puglisi della produzione dei
vini, dicendo che per parecchie ragioni ha ces-

sato di esser rimuneratrice in alcune parti della
Sicilia, e afermò che la recente imposta sulla
fabbricazione degli alcool avrebbe recato grave
detrimento a questa industria, che impiegava
non lieve parte dei vini prodotti.
Il signor Alfredo Cottrau, direttore di un opi-

ficio meccanico afastellammare,parlòdegli sta-
bilimenti metallurgici, invocò l'abolizione del
dazio sul ferro di prima fabbricazione e parec-
chie modificazioni nella tatiffa doganale in vi-
gore per i ferri stranieri; consigliò cambiamenti
nei prezzi di trasporto per ferrovia e nel modo
di aprire gli appalti goYernativi.
Il signor D'Andrea, tessitore di lino, e il si-

gnor Giosuè Di Palma, fabbricatore Si tesanti
di lino, canapa e cotone, esposero le condizioni
dello loro industrie, e il secondo di essi invocò
la difFusione dell'insegnamento professionale,
come uno dei mezzi pià ellicaci per far proßre-
dire l'industria italiana.
Durante l'ultima adunanza pubblica a 3Ta-

poli, il di 10 luglio, il Comitato senti il signor
Edoardo Bossi, fabbricante di guanti a 2Tapoli,
il quale accennò allevariazioni subìtedal prezzo
di iluesti prodotti, specialmente per Taumento
dei salari e del costo della materia prima, e disse
dell'importanzadellasuaindustria,edellaespor-
tazione dei guanti dall'Italia.
Il signor Giuseppe Caratelli, amminiëtritore

dello stabilimento meccanico di Pietrarsa, som-
ministrò molti ragguagli intorno alle officine
metallurgiche e meccaniche delle provincie na-
politane, e specialmente di quella di Pietrarsa.
A suo avviso le industrie metallurgiche e mec-
caniche italiane si troverebbero in condizioni
inferiori a quelle estere, pel caro prezzodei ca-
pitali e la gravezza dell'imposta. Egli si lagnò
specialmente dei dazi di consumo, i qualir nel
loro attuale ordinamento

, incepperébliëro so-
venti il movimento industriale, e colloohereb-
bero in difFerenti condizioni le industrie delle
varie provincie edeivari comuni.Ilsignor.Ca-
ratelli credeva che, per rimediare a qpesta 14-
feriorità, qualora le condizioni nostre monani-
gliorasseroperaltre,çagioni,occorresse un dazio
protettore dal 16 al 18 per Og0.
Raccolte le deposizionianziaccennate, sqpu-

tandodiavere omairaggiuntol'intentochoaveva
inmira quando si rinnlinWapoli, quello tidè di
richiamare sull'inchiesta l'attenzione dei com-
mercianti e degli industriali convenuti ai con-
gressi,mostrando praticamente i modi coi quali
l'inchiesta saràcondo#a, itComítata deliberò di
SORPOudere la intarrngvinni Orali.

Nell'adunanza poi del 25 luglio, il Comitato
stesso, ricordando come ilConsiglio del commer-
cio gli avesse commesso di occuparsi con solle-
citudine de0s questione relaffwa 4 d£sio di a-
seita sugli stracci, determino di recarsi a Id-
vorno, che è la princiÿale piassa di esportazioge
di codesta merce, per mandesre il tema propo-
sto at suo studio, non trascarando la tale oèca-
sione di raccogliere informazioni intorno alle
altre industrie livornesi.
Nella tornata pubblica del 18 agosto, a Li-

vorno, si presentaronõâlOcanitato isignori Gio-
vanelli, Schwarz e Costantini, commercianti di
stracci, i quali, dopo aver parlato del modo con
cui si esercita la inen adastria.die.hinteroN
crederla minacciata dalla diminuzione del da-
tio di useita in Francia e dallaconcorrenza abe
ebminciarono a fare le piasse del Baltico e

quella di Amburgo. Vorrebbero quindi che il
dazio d'uscita fosse ridotto a quattro lire. Però
ossi ammisero che la esportazione deglistracci
da Livornonon è punto diminuita.
E sigpor Schwara.forpì pure hiiraggnagli in-

torno aßâ fabbricazione e alla esportazione dei
frutti canditi.
Il signor Modesti, fabbricante di candele stea-

riche e raflinatore di cera, potò che la .saa,in-
dustria potrebbe prosperare, se non fosse ecces-
äivo ll aatio di consumo sulla stearina.
H.eignpr Conti, fabbricanje di pagane, disse

che si debbono vincere gravi ostacoli creati
dalla concorrenza francese, dai prezzi elevati
deRa soda e degli olii di semi, che conviene
trarre dall'estero, edallacarezzadel sal marino.
Il signor Consani, fabbricante di materie

coloranti, attribuì la ristsptiezza di tale indu-
stria aHa scarsità del consumo ed alla concor-
renza estera.
Nella seconda ed ultima aduna==n, tenuta a

Livorno il 19 agosto, il signor Palan parlò dei
trasporti marittimi, della preferenza che si dà
generalmente per essi ai bangmenti italiani, e
della concorrenza che ci fa la bandiera fran-
cese. Manifestò la sua preferenza per le navi
miste; si dichiarò6favorevole si enssidii gover-
nativi e alla riduzione dei diritti consolari.
I signori Ardisson, Marasci e Mimbelli si in-

trattennero sulle condizioni.navali in Livorno,
e ne attribuirono la decadenza alla mancanza
di spirito d'associazione, alla carezza dei capi-
tali e dei salari, alla diminuzione del commercio
granario verificatasi dal 1852 in poi.
R signor Marasci diohiarò che, a suo parere,

m avremte, per 1 hastimenfißi luß&o corso si
adotterà il ferro, riserbato il legno solo per
quelli destinati al.caboteggio.
11 signor Majonchi rivelò le condizioni poco

floride dell'industria della fabbricazione dei
mobili.
Alaignor Malenchini trattò dell'esporjazipne

dei marmi e degli stracci, e della intima rela-
zione che esiste tra i trasporti di queste due
merci. Disse che il dazio di pseita di lire 8 per
ogni quintale di stracci è egamesivo per quelli
di qualità inferiore; ma ammise «he iluesti
stracci di qualità inferiore non pagano gene-
ralmenteil dazio, perchè provengonodall'estero
e non vengopp in paese dall'Egrito,eÀalla Bar-
beria, se non per essere preparati all'esporta-
zione per l'America.
11 signorArimondi, fabbricante di lastre di

vetro, afermò che le tarife ferrpyigrie sono

troppo elevate, e manifestò la credenza che la
sua industria non possa sostenere la concor-

renza estera.
Timori analoghi espresse il signor Teddei,

fabbriegnte di bottiglie.
E signor Fervals forni alcuni raggnagli sulla

Tabbricazione di cedri canditi, e la disse in
istato disagerenza, siamJiaencherapito
84i medyi, come per le discipline che reggono la
mitituzione del dazio sullo zucchero adoperate.
.Itaignor Corridi gliµe della industrip òglia
anin one ðei ceregdelle febbriche d'pleool
dálla fabbricazione degli olii vegetali, e si la-
pò specialmente della non equa distribuzione
delle imposte.
Tale è il sunto delle testimonianze che 110o,

mitato d'inchiesta ha ricevuto a Napoli ea Li-
vprao.«Orpil resoconto stenografico delle sue
torante Aiumram ainbispa.
his, intanto che si iniziavano i lavori della

inchiesta orale, si volgeva singolare cura a pre-
parare l'esecuzione delPinchiesta per iscritto.
Le Camere di commercio erano più volte ecci-
tate a dar risposta alla circolare del 9 aprile,
colla quale si domandava loro :

P L'indicazione di quelle tra le industrie

comprege neRe categorie deR'inchiesta, che
haeno' nel loro distretto una certa.importanza;
2• Una nota degli individui sche, per conto

proprio o come rappresentanti di Società e di-
retieri d'imprese industriali, commerciali ed a-
grarie, si occupago ,direttamente od indiretta-
mente delle produzioni o dei commerci relativi
alle categorie indicate, e che per la importanza
AsiJaroaffazi,per Ja Jace comiera.eaerJp
loro cognizioni, sono meglio atti a conoscere lo
stato delfiadustria edjme di acgreseerne lo
svolgimento;
3· L'indicazione di altre persone che le Ca-

mere reputassero singolarmente competenti a
fornire notizie,atili pet gB äiiggfgTejylpanstria
4•:IA notisia,y , di,gnalche indn•

stria capaidspuolepon co presa pellÿ eptago-
rie delPinchiesta.
Delle 71 Camere di commercio ed arti che e-

sistono nel Regno, 53 hanno forniio le notizie
domandai†, ma mancano ancora alPappello le
Camere di Aresso, .Bellyno, Cagliari, Catania,
Datanzaro, Cosenza, Civitavecchia, fggno, For-
11, Girgenti, Macerata, Piscenza, Potenza, lleg-
gio Emilia, Sassari, Siena, Teramo, Trapani p
Udine.
I nomi finora indicati deRe persone da inter-

rogare sono 3914.
A queste persone furono, mano a mano che

erano regnalate dalle Camg, Muiti gl'in-
terrggat rii, ed ora commeaanp a giungere le
loro risposte.
hielynannaura del giorno 7 earrente il Comi-

tato d'inchiesta ha poi deliberato di prose-
guire contemporaneamente l'inchiesta orale e
quella scritta, che si completano a vicenda e la
prima delle quali è indispensabile, alBnchè le
in þgini intraprese raggiungapo il loro scopo.
Faroon intanto designate le città di,Genova,
Torino , .Milano e Firenze per untinuarri le
adunanze pubbliche del Comitato, il quale rice-
verànello stesso tempo a Roma,le testimanianze
delle persone da interrogate, che convengono
alla capitale, o possono esservi chilimate.
Infine il Comitato deGaitivamente

la forma delle e deliberò ezian-
dio di riferine inano a mano al Consiglio del
commercio le sue conclusioni, sopra gli argo-
menti che reputerà maturi partla discussione.
Ecco i ragguagli che io doveva fornireal Con-

siglio del commercio intorno alPandamento dei
lavori delPinehiesta industriale. Iniziata la in-
chiesta orale, condotta a buon punto quella in
iscritto, incominciate le pubblicazioni relative,
noi vediamo ormai assicurata la buona riuscita
lella grande imprea. Econvieneespernegrado -

alPonorevole senatore cialoja, vicepresidente
del Comitato, ed ai suoi egregi colleghi, che
hanno adoperato zelo singolarieshno nell'adem-
pimento del loro arduo aflicio.

ND'Iynx TAmy

La Gazzetta Piemontesepubblica ils seguente
1ettera :

Preg.mo signor Direttore,
Una splendidissinia aéroraspolare è stataqui

poservata ieri sera, eguale non era stata più
vista dopo la solenne aet 25 e 26 ottobre del-
l'anno scorso. Essaprobabilmente non fa che la
continnazione4elPaltra apparsafaltra sera.
Noiabbiamo tenuto dietro a tutte le più mi-

iagnetico cominef&à perturbarsi, e la
settentrionale del cielo si mostrava
damnarlace hism

Dopo le 9 ore e an quartoda
gditanne intenassimaeleurora se m-
stò tutto il suo splendore. Una di

tico, trasportandösi ori verso Siil bra
Ovest. Essa valdvs Si tratto in tratto interrotta
11sålrillanti egvoli 'colonneshimnmakm e

taldra bianco-veraastre, alcune delle quali ap-

% låbrantosia Be*piaceri della vita, allievolita
inini, a non ispenta, ricominciava a fargli
bittere il cuore. Stretta affettuosamente la
tilaid all'sja, le disse sorridendo :

- Credo che abbi ragione, balia; e segtiirò il
tdox:onsiglio. Pdrehè gli uomini seguitano a nu-

trike ingiusti sospetti contro di me,
'

dovrei la-
sciarmi vincere dallo sconforto ? La mia do-
lenza non mi rimorde nulla: e poichè il mio

spirito tende a risanarsi, non so per quale ra-
tiene dovrei oppormici. S'io consettissi a vivere
tempre chiuso entro quattro mura, non darei
che una malintesa prova di codardia: al po-
státtò l'aria para della campagna rion potrà a
làËf6 idifrrhi grätide íiátbrò. Accette ditn-
que la tua proposta: fa' attaccare, e di' che il
legno sia pronto dopo prego il cŒe.
Da lì a qualche ora,Werner saliva in un ele-

grante calesse, agitava la sua fresta, e dopo avet
¾fteun ultimo saluto alla vecchis Caterina, al-
lontanavasi dalla sua villa. Gl'indomiti destrieri,
pel lungo riposo fatti più indocili al freno, di-
wratano la via. Man mano ch'ei respirava l'a-
thipura ebalsamica della campagna, il nostro
amico'senfira alleggierirsiil cuore; e quanto
più internavasi in quelle valli di bellezza incan-
lš¾le, tanto più il eno occhio rimanëva Appa-
gato; tanto più Tälòce dilegnavasi la cupa mg-
lideonia che aveva fin allora travagliato Pani-
weno.

-La buona balia ha ragione, mormorava
egli; questa passeggiata mi giova molto, e sono

contento di essermi deciso'a farla. Una lieve
sfersata ai cavalli, che cominciavano a rallen-
tare la loro corsa, bastò a rianimarli, con molta
soddisfazione diWerner; il quale, man mano

che le sue fortevitali ridestavansi, sentiva il bi-
sogno di muoversi velocemente: gl'impeti suoi
giovanili avevano bisogno di grande sfogo; la
coscienza della propria innocenza gli restituiva
y lena perduta, e nella sua impazienza avrebbe
voluto spaziare volando fra monti evalli, fra
campi e foreste.
Nella saa rapida corsa, lasciò dietro a sè in

unbaleno l'unicio daziario che trovavasi sulla via
snaestra. 11 ricevitore, vecchio ed onesto vete-
Tanog le salutò coine eracolito fare per ão
addigro, in modo affabile e rispettoso; e que-
sta préva di stima, la prima che, da lungo tem-
po, egli ricevesse, gli riuscì oltremodo lusin-
ghiera.
I cavalli seguitavano a carrieta stesa la loro

corsa lungo lavia principale, quando aun tratto
80llevaronsi lor contro fitti nembi di polvere, e
s'intravvide a breve distanza un altro legno sco-
perto, tirato da due robusti cavalli.
Werner non tardò a riconoscere e la carrozza

e le persone che conduceva. Entro il legno se-
devaErnestina cona fianco suo padre; Hilbrecht
aveva preso posto sul davanti.
Werner arrossi, e avrebbe dato non so che

cosa per evitare quell'incontro. Solite contrad-
dizioniumane! Quel giovane era rinfrancato
dalla coscienza di sapersi innocente, e par tut-

tavia al rivederecolorocoi quali, durantaparec-
chi mesi, era stato in intima relazione, sentì
stringersi il cuore vlallo sgomento. Com'è fa-
cile a supporre, non tardò ad essere riconosciu-
to· senonchè le persone-che trovavansi nell'al-
tro legno assunsero un contegno assai diverso.
R vecchio Borghorst, facendo mostra di non ri-
conoscere Werner, afrettossi a concentrare
la propria attenzione sui guanti che teneva in
mano, girandoliperogni verso ed esaminandone
i bottoni e gli occhielli; Err.estina invece volse
con un movimento di noncuranza il capo dal-
l'altraparte, atteggiando a disprezzo le tumide
labbra; Hilbrecht poi non si diè la menoma
pena di nascondere Vinterna soddisfazione che
preeacciavagli la misera condizione di chi fu
altra volta suo rivale: e, allorchè i due legniin-
crociaronsi, la non bella fisonomia del commer-
ciante fu resa ancora più antipatica da un sog-
ghigno di maliziosa compiacenza.
- Bisogna ch'io torni ad avvezzarmi pazien-

temente a guardare in faccia tutti questi si-
gnori, mormorò Werner allorquando trovossia
qualche distanza dalla famiglia Borghorst. E ci
riescirò, viva Dio! Saprò ben io farli accorti
dell'indifferenza e del dispezzo che nutro ormai
a loro riguardo in fondo al cuore! Con questa
gente senza cuore, che mi volge le spalle così
codardamente, non ho più nulla a spartire; e
quanto ad Ernestina, non ho che a benedire il
Signore di aver dovuto desistere, a cagione
della disgrazia toccatami, dagli sforzi vani ed e-

goistici fatti per ,1'addietro per conseguire ja
sua mano.

Werner abbandonassi a ,
casif fpíte Agessigni

e in pari tempo lasciò lavia meestra e 47910841
peruna scorciatoia verso i proprii poggedigmati·
dopo lungo tempo, egli voleva osservarpsp' prp-
priiocchi in quali condizioni si troygppeyple
messi. La scorciatoia faceva capo saa.wgig
vialedi tigli,.ove il giatine apropriggerio;giunse
dopo dieci minati dicama. Giunto11, gliriessiva
agevole il trovare la via più breve per tornar-
sene alla sua.villa. . .

*

Alla estremità del tiale, pochi paasi discosta
dal medesimo, sorgeva una modesta casetta,
leggimirager paressa, direi quasi elegante di
formaesteriori. Saldavanti della medesima era
mapiccolo ed elegante giardino, ricco di fiori
4 di verdi erbette scompartite a quadri.con gu-
sto e simmetria; le finestre che davano sul giar-
dino eran chiuse da rilucenti cristalli, e dietro
a questi eran sospese bianche e nitidissime
cortine.
Werner conosceva naturalmente quella sim-

patica casetta: essa apparteneva a una signora
Ringstädt, il cui consorteera stato un impiegato
governativo. Dopo la morte di lui, quella ai-
gnora arasi ritirata a dimorare in campagna
allo scopo di vivere con maggiore economia,
non disponendo che di una tenue pensione e de-
gl'interessi annui di picciolo capitale.

Spesse volte Werner era per l'addietro pas-
sato di là, poco o punto curandosi della casetta

e di coloro che vi dimoravano. Quel giorno però
riaprendo per la prima volta il suo cuore a sen-

timenti teneri e gentili, la picciola casa della
signora Riggstädt gli sapparve, ,gallaspg vaga
semplicità, pià attraente del solito; e éi pose
a rimirarla con interesse, rallentando in pari
tempo le redini che teneva in mano. In quel
momento si udì partire, da un giardino situato
a breve distanza; un colpo di .areþibpgiq. I ca-
valli, impennatisi, fecero un improvviso salto in-
dietro, si misero quindi a correre precipitosa-
mente, e il legna non tardò ad urtare con im-
peto in un grosso macigno. La forte scossa pre-
cipitò Werner a terra, un grido acato si udi a
breve distanza; e allorchè il giovane, alcuni
istanti dopo, si fa riavutoxlal suo stordimento,
vide davanti a sè una signora di età avanzata e
vestita con molta semplicità, e una giovinetta
sa' diciotto anni, che se nestava inchinata verso
terra, reggendo con molta cura fra le sue mani
il capo dilui.
-- Vi sentite male? chiese la signora con

l'espressione del piàvivo interesse.
- In verità, la scossa fu molto grave: ma

omincio a riavermi e a star meglio.
Dopo breve pausa, soggiunse:
- O signorina, quantosiete buonaapigliarvi

tanta aura di me!

(Continua)
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parrero nel meridiano magnetico, innalandosi
unoa 35 e pia gradi sull'orizzonte.
A mezzanotte tutto era finito; ma un quarto

d'ora più tardi una luce bianca e abiadita in-
vase tutto forizzonte Nord, in quella che nere
nuvole venivano poco per volta a coprirlo.
La declinazione magnetica subi la forte dimi-

nuzione di 34 minuti e mezzo. Bei stelle cadenti
inrono viste attraversare la regione.celeste oc-

capata dall'aurora.
Colgo quest'occasione per rendere avvisati i

lettori del suo giornale che nelle tre seguenti
sere del 12, 18 e te s'incominciano nei diversi
Osservatorii italiani ed esteri le consuete esser-
vazioni sulle stelle cadenti del periodo di no-
Tembre che ora è in grande diminuzione.
Mi creda, sig. Direttore, con distinta 6tÎma.
DalPOsservatorio di Moncalieri, 11 nov. 1871.

Desotissimo serse P. F.Dann.

- Intoyao alle esperienze scientifiche fatte
nel innesi del Cenisio, Fillustre astronomo Pa-
gra A. Secchi ha trasmesso.al segretario perpe-
gag delrAnnariami• delle scienze di Parigi, la
seguente letters:

Torino, 9 novembre 1871.
Signore,

Ilo l'onore di comunicare all'Accademia che
lla dea del signo Fa e le

gravità al t-a e Mjus va ad essere posta
m eeecuzione.

Iling. Diamila-Milller, il R. P. Denna ed io,
abbiamo ispezionato il runnel e le località cir-
costantiner formulareunprogramma circostan-
ziato delle osservazioni che avranno luogo alla
prossima buona stagione.
Pal moinento abbiamo fissato in principio di

esegalge )e dette esperienze alla metà del tunnel
qve esiste già una stanza laterale di suñiciente
capacità per ricevere gli strumenti e gli 0680r-
Tatori, per indi ripeterle sul an re

ßeßa montagna che verti te
conguellastazione, essen la diferenza di al-
tezza di 1600metri. Se le osservazioni non pre-
senteranno troppe difficolta per lo stabilimento
delle stazioni superiori, noi potremo anche ri-
petere le osservazioni in un altro punto corri-
spondente al quarto deBa lunghezza della gal-
leria, e sul punto corrispondente sopra la mon-
tagna.
Oltre a queste osservazioni sifarà pure la de-

terminzwinna degli elementi magnetici della
terra, e suHa temperatura della roccia.
Da alcone esperienze preliminari ei siamo as -

sicurati abe il moto dei convogli non cagionerà
serie diflicoltà relativamentealla precisionedelle
osservasom.
In quanto alle ricerche magnetiche abbiamo

trovato che l'influenza delle massedi ferrodella
gaBeria non & tale na tensi temere, e che

nDüsempre delle correzzom

La temperatura della rocce essendo stata già
esplorata nel momento dei lavori in varie loca-
lità, sarà importante ripeterne le ricerche, per
conoscere qual cambiamento abbia subito nella
vicinanza delle pareti poste recentementea con-
tatto dell'aria, e si cercherà in tale esame di
giungere a profondità maggiori di gueue finora

temperatura trovata nell'atto delle osser-
vazioni di ieri, B corrente, verso mezzodì, fa di
21• 8 nelPinterno della sala, a di 19• 0 neBa
galleria, nella quale nondimeno esisteva una

corrente assai viva proveniente da Bardonnêche,
ovenovicava dadue giorni.11passaggio dei con-
vogli non alterò i detti valori.
In neste ricerche noi avremo la fortuna di

largamente della benevolenza deBa
'one Generale dele ferrovie deR'Alta Ita-

lia edela Direzione tecnica dei lavori del tunnel,
le quali ci hanno già date tutte le possibili fa-
cilitazioni per queste ricercle preparatorie.
liferçè il loro concorso noi potremo disporre

dei fili telegrafici pel registro cronografco delle
oseervazioni; e la sala stessa nell'interno della
galleria sarà fornita di mezzi di ventilazione
quanto sarà necessario.
Per quanto riguarda gli strumenti delle lis-

servazioni astronomiche e magnetiche saranno
somminintrati dall'osservatorio del Collegio Ro-
mano, e pel Pendolo a riversione profitteremo
delle oferte fatteci dai sígnori Littrow e Plan-
tement. Gli studi preparatorii saranno eseguiti
nelPinverno a IRoma.
Riceveremo, o signore, con riCOBO6CORES tRtte

cineBe indicazioni o istruzioni che isignori Faye
e Le Vorrier e gli altri inembri delPAccademia
vorranno rivolgerci, onde le riberché dhe intra-

pr•n n=n siano diverovantaggioperla scienza.
P. A. Szecm.

- Si legge nei fogli fiorentini:
Ieri toccò una poco piacevole sorpresa alla

regina d'Olanda, partita col treno delle 5 po-
meridiane. Arrivato il treno a Prato, si seppe
che un altro convoglio proveniente da Bologna,
aveva deviato dal suo vero binario, talchè la lo-
comotiva, rimasta a traverso sulla linea, impe-
diva il libero passaggio dei treni. Bisognò far
venire un'altra locomotiva da Pistoia ed ese-

pure il trasbordo. La regina, adagiata sopra
una oltrona, fu portata a braccia dalla parte

libera.

- Leggesi nel Panaro:
Circa le ore 9 112 di ieri sera si manifestava

un incendio in Villa S. Cattaldo e precisamente
nel fienile di un fondo del signor dott. IIerighi
condotto da certo Roncati Gaetano. In breve fu
tutto una flamma. Alcuni villici accorsi pote-
rono salvare il bestiame. Il danno ascende a lire
3000 e più.
Non si conosce la causa dell'incendio. Ilfaóco

continna tutt'ora.

- Leggiamo nell'Osservatore Triestino.
E concepista ministeriale Paolo Sebes, pub-

blicò testè per incarico del ministero del com-
mercio angherese un prospetto relativo al ser-
vizio telegrafico nell'anno 1870. Secondo quello
trovavansi nell'anno suddetto nel territorio della
Corona ungherese (eccettuati i ConfiniMilitari)
487 stazioni telegrafiche, delle quali 246 erano
uffici telegrafici di città, e 241, di ferrovie. In
complesso vennero spediti 1.225,608 dispacci,
dai quali st ricavo un introito totale di 828,509
fiorini.'Le comunicazioni telegrafiche si aumen- ,

tarono di 27,09 p. c. in confronto dell'anno i
1869; gl'introiti diminuirono però di 1,91 p. c.
perohè nell'anno 1870 gl'introiti per dispacci
erano minori di quelli dell'anno 1860. L'esten-
sione delle linee telegrafiche antmontò nel 1870

a 1268, 48 miglia, la lunghezza derdonduttori
a 2959.38 miglia.
- Si legge nell'Osservatore Trostino :

Un faro galleggianteò stato ancorato innanzi
alla punta Sandy Beach nel porto Gaspò (golfo
di S. Lorenzo).
Il fuoco è fsso rosso, ed elevato 28 pieëi circa

dalla co rta del battelo.
Il te, ai lati del quale sta sáitto

a Light Ship a è dipinto in rosso, e la sua po-
sitioge è lat. 48• $1' T. e long. 64• 2|i' P.
Su di un faro recentemente costruito sulla

punta Seaman o Ÿishing, dalla parte orientale
dell'entrata del porto Pugwash (Nuova Scozia),
stretto di Northumberland, è stato attivato un
nuova fuoco a Ince pasa rossa verso il mare, e
gasa bianca verso il porto, elevatocirca46 piedi
dal livello dell'alta marea, e visibile con atme
sfera chiataad 8 miglia.
L'apparato illemmenta è a ariverberi see-

tallici.
La torre, alts 42 piedi, 6 Bi legno, I forme

quadrata e dipinta in laanco.
La posizione del faro è lat. 45· 5$' 80" T. e

long. 63' 40' 30" P.
- Togliamo dai giornali di Berlino:
La solennità per l'inaugurazione deBa statua

di SehiBer ha avuto luogo secondo Pannunciato
Programma.
Gran folla; vi assistevano edilitsperitore B

Principe ereditario, B Federico CarIb,
il maresciallo W x ministri Selchow e

Itzenplitz, ed il p de1Reichstag. pifolti
d tati assistevano anch'essi a questa solen-

Dopo la consegna solende della statua alle
autorità della citti, e dopo la lettura del ro-
cesso verbale, il primo borgomastro ha
fatto un discorso applaudíto dalla foBa, Pa-
ácoltò a capo scoperto.

- L'1mpartial du Loiret annuncia che sulla
lines da Parigi ad Orleans si sta per provare
un nuovo modo d'm-ni-Mann dei trena col gas
compresso. Due recipienti in latta, collocati nei
vagoni dei bagagli, contengono il fluido trasmis-
sibile alle lanterne delle vetture con tubi ela-
stici.
Il conduttore del treno, a mezzo di un rabi-

netto, accresce o diminuisce l'intensità deRe
fiamme. In tal modo verrebbe resa facDe nei
vagoni di ogni classe la lettura, quasi inrpos-
sibile col metodo attuale d'illuminazione.

- A Marsiglia la mattina del 9 ebbe luogo
un'esplosione di gas nella Maison-Dorée, via di
Noailles. Crollarono le sofiltte di trey
IIavvi un snorto e più feriti, di cui tre grave-
mente.

- La sera de19 corrente, alle 8, nel pozzo
Jabin, distretto di Saint-Etienne, ebbe Ittogo
un'esplosione di fuoco greco. IA inaftizia el 10
si trovarono ancora nella miniera 97 uomini;
ne furono estratti 57, 22 dei ytali già cada-
Teri.

- Si legge nei fogli americani:
Venerdì scorso, poco mancò che la bella citta

di San Francisco, lametropolicommerdhiekella
California, non cadesse, come Chicage, inpreda
alle flamma Un intiero isolato di case in legno,
abitato dalla classe operaia, fu ancendiato só
parecchi punti, e solo l'occlaio ge di alcani
cittadini ed il pronto accorrere aet pompieriim-

ono che una metà di San Francisco non
se distrutta.

- La Wherseitung, in un artidoÏo suRe ope-
razioni della cavalleria durante l'allima cam-
pagna, fa il confronto del sistems franoese coÏ
tedesco in ordine al servizio d'osservazione e di
a

e citi tedeschi, scrive il citato giar-
male, si annette la mm..ima impartanza alle
dispdsizioni atte a guarentire le mosso del-
l'esercito contro qualunque surpresa; inclusous
corylo di truppe, operante isolatamente, la&
dia avanzata si di tre arme, e sidividt
in quattro gruppi svaagnardig, corjia
principale e sostenuta sui Shnáhl

in n erok . Ino19e, IA

in generale alla eicortsza d
i conserva colla cavalleria di fare il
servizio attito delle ricognistoni dg

guardie di forti diárents o ignliranta
nomini, i quali dispongtmo-di tre o quat-
tro douvie se , vt sono ancora distacca-
Inenti31liostegno o piotezione unterstützung):

ordini parecchi comananntí di avamposg per
proteggere ll grésso tierbo:WiiF trappo m &
poso.
E passaggio attraverso alla catena di avun-

posti non è permesso se non suBe strade che a
quelli condacono, e soie quali vettgono posti
alcuni distacoamenti di sorveglianza, cóniposti
di quattro uomini enn sott'ufliciale. E comando
dei piccoli posti conferito ad tilidiali, EgeVõTa
molto il servizio sulla linea estrema, cioè sulle
ultime linea avanzate. In guesta prisa il ser-
vÏzio di osselvazione, servizio cost importante,
è aflidato a mani abili, e si evitano in ogni caso
lo questioni oziose che fanno perdere un tempo
prezioso.
Passando a discorrere del sistema frangese,la Wherzeitunç riconosce iri esso un vantaggio :

i piccoli posti sorto più forti che nell'eebreito
tedesco, e la cavalleria è adoperata in guise
più varte e corr un concatenamento più deter-
minato; ma, secondõ 11 citatò giornale, un di-
fatto di quèst'organi2EBÈkBBÉO COBBisterebbe
hella inanòànza tlFån 'gr&sö dorpo di avarg-
posti, cioè di una forza *eofare compatta,
considerevole, unita per il servizio di os-
servazione e vegliare allasieuressa dell'esercito,
forza bastevole per "avanzarsi immediatamente,
e per opporre una resistenza nel caso di un as-
salto nemico.

DIARIO
Nella seduta dell'11 novembre del Reichstag

germanico era all'ordine del giorno la prima
lettura del progetto di legge monetaria. 11 mi-

nistro di Stato Delbrück fece una esposizione
delle varie fasi della questione inonetaris, e

dispeche l'inchiesta ordinatanell'anno scorso,
relativamente aba introdubone di una moneta
nazionale d'oro, in resa impossibile pergli avve-
nimenti succedutisi. Na frattanto si acquistò le
convinzione che la questione dell'unità di mo-
neta non può essere riñolûta aderendo ad uno
dei sistemi vigenti. Quindi g che il diseBoo di
legge eqatione un sistema monetario nazionale

indipendente. Nel corso del dibattimento, il mi-
nistro delle fmanze, signor Camphausen, di-
chiarò che da alcuni niesi in qua il prezzo dei
metaBi provò una riduzidne, la qual cosa in-
dusse il governo ad accelerare la coniazione
delle monete d'oro. Dopo del che, il mercato
mondiale, e segnatamente FInghilterra, aveva
ripreso calma; erasi ristabilito il giusto rap-
porto tra l'oro o l'argento, e non si è poscia più
alterato, giacchè il governo imperiale trovavasi
in p06seaso di noterole quantità di verghe d'oro,
e le Banche di Germania ne erano state fornite.
Non si faranno maggiori le diflicoltà pel rim-
borso dei boni del tesoro in valuta inglese, per-
dhð iii ebbe a buone condisfoni per la somma di
8,000,ÒÓ0 lire sterline. Sogginase nonavversi ad
aspettare un ingombro di ruonete d'oro, oþii
quatrolta le Banche siano fornite dei necessari
mezzi di cambio.

Nella Camera dei deputati, a Pesth (aednta
del di 11 novedtbre), il déliatato Chorin inter-
pellò il ministro della giustizia, se fosse vero,
che la riforma del regolamento di procedura ai-
vile avesse sdfamente un carattere prðvvisorfö,
e che si voglia diferire fintroduzione di un re-
golamento di procedhra birile, fondato sulla

pubblicità ed oralità dei dibattimenti. Il signor
Bitto, ministro della giustizia, rispose immedia-
taxaente, aver egli invitato laContmissidde a de-
gnalare i punti piû controfersi; e, quanto aÌla
pubblicità e oralità dei dibattimenti in materia
civile, essere guèdt'iûtitudioneTincoroiramérito
delPamministrazione dellagiustizia, ma non ar-
dhe ancoradi efettuarla immediatamente.
Ïa Camera prese atto della dichiarazione del

ininistro.
di il deputato Simonyi, allegando l'asse-

rita demissionedel presidentedei thinistri, conte
Andrassy, disse che, conforme agli usi ad Go-
verno parlamentare, tutto il Ministero dovrebbe
rashegnare le sue demissioni, e, non essendovi
presentealcun ministro, anche la Camera do-
vrebbe aggiornarsi aino alls formazione del

nuovegabinetto. Interpellò quindi il governo su ,

tio che vi ha di vero nelle voci relative alla ko- I
missione deiministri.

A tale interpellsaka il ininistro Szlavy ri-
tjibbe: « Posso osservare alla Camera che il

conte Andrassy aferma risolutamente, non es-
eere egli piti, fm da oggi, ministro degli aEan
esteri. »

A Jormd DAúl dall'11 unvambra wnhalire

il decreto che prescrive la prom10gaaone della
conventione Addizionale al trattato di pace tra
la Yrancia e la Germania, convenzione firmata
a Berlino íl 12 oktobže 187Ï. Onesta cohven-
zione, che conta dedibi articoli, ò Brtbata àsi
signorikonyer-Quertier, Bisinarch e Arnim. -

I giornali di Parigi ihrentisdono formalmente
lo pocÏ relative ad un progetio di riÀmna elaa-
torale the veniva attkibuito El gbWrito. Si par-
lava anchedi altri progetti relativi a questioni
todtitúzionali.
11 Journal des moats arenna che11 prgto

di riáËeÉe mí ún ebiscitoÉ Ïu )..-2
emesso delikesidénte della re bLlica noà
aminiktto inalunque. Quindi töggiunge : a Ciò

che ha potuto dare origine a questa dÏceria, si
ebõ molki liartigiini ael governe atinalo side-
cajÂno Édi niezki léga$ gerdare a quésti for-
ma di geverno maggior consistenza e durata. »

Dispacci elettrici privati

Now-York, 12.

sgadra or sono 27 giorni.
La squadra giungerà fra breve.

Versailles, 13.
La voce che il Papa abbia manifektato l'in-

teñžióne di partire da Roma considerasi come
inesattà.
Continuano i negoziati per le modificazioni

del trattato di commercio.
Le nomine diplomatiche non sono ancora de-

finitivamente stabihte.
Circa 65 Consigli generali hanno chiuaa la

sessione.

Lðsänna, 13.
Un immenso incendio scoppiò stamane a Gi-

newir, il tprale dark autora. La via del'Rodano
è in parte distrutta. L'albergo keÍIa Corona rÏ-
mase incendiato.

. Afadri , 13.
L'imparcial pubblica un artÏcolo contro il

progetto dell'imposta del 18 per canto sul de-
bito estero. Crede che il Congresso lo respin-
gera.

ParigÏ, 13.
La Patrie assicura che, in seguito ad una

conferenza fra il Mikro e i direttori della
Banca di Francia, fu presa la seguenès deci-
stone :

R capitale della Banca sarà ráddoppiato. Il
governó giroporrà an'Assemblea nazionale, ap-

pena essa sarà rinaita, di autorizane the la
circolazione dei biglietti als portata a tre mi-
liardi.

Parigi, 18.
L'Univers smentisce la notizia che ilgenerale

Sonis abbia preanntato al maresciallo MMa-
hon un progetto per riorganizzare°gli znavi.
pontifici.
L'Unieers dichiara che De Charette noppensa

attual=••te ad organizzare questo corpo.
Madrid, 13.

Sedsta del Congresso. - Fa þresentata una
proþosta di biasimo al ministero, la quale dice
che il Congresso non Yede con þiac¥re la cönti-
nuazione delPattuale gabinetto che non rappre-
senta alcun grande partito del paese,nèle aspi-
razioni della Camera.
Qoesia proposta a firmatadai degatati demo-

cratici progressisti e da un moderato.
Candau domanda che sia press in considera-

zione adinchè la discussione sia atapia.
La proposta ò presa in cddelderazione con

260 voti.

New-York, 13.
Oro 111 148.

Berlino, 13.
R Reichstág ha tdribinato in prima lettura

la legge monetaria ed approvò quindi la Con-

venzione per restradizione dei malfattori con-
chiusa coll'Italia.

Vienna, 14.
Corte voce clie il ministro della Difesa

sionale abbia dato la suadimissione.
Sembra che la ricostituzionó del gábinetto da

parte di Kolleliperg incontri alcune didicoltà in
causa del suo programma.
B conte Andrassy a giunto ieri e prestera

oggi il giuramento.
La sua nornins afBeisto è attesa domani.
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TEEgnAmrA METEDBOIMHOO

cui centro di depressione & Antibo e s'incam-
mina reso Est. Tengd cattito seBe coste ita-
liane e neUsBliria.
748 tiim. Pietrobbtgo eTolone; 51 ; 52

Livorno e Firenze 50 Palermo, Lione e
itnano; GOParigi, ei Alicante; 6$
drid; 63 Gibilterra b
Da noi in Rodia nel giorno farti sbufE di

vento Sua-Est a grazidi pioggie' aDa sera; 17
millimetri in breve tempo.

13 nocemðrs.

I centro di aepressione4 arrivato stamanain
Napoli. Prosegue il cattivo tempo nell'Italia,
nell'Rliria e nel mare diGrecia.

.

744 mm. Napoli; is0 .Aparands, Ernosand,
Livorno e Antibo 64 Palermo e Stocolma; h6
Costantino Pietroburgo, BarneBona e

cette; 82 Idene, R•=•=••••• Sku-
desnas; 64 Valentis; 65Bajona,Brnum11enygge.
mingue, Greeneastle; 68 Scarboro e Brest; 70
Lorient.
In Roma pi e a ítri idtertaRi neDs notte

e un po' il liarometro neBe are

Quests mattina 14, il barometro prosegue a
salire.

urrato Wricinï asia ioïk bi Wimo si km
del & 14 nouentðre 1871.

Genera... W - - - -

Napon..... 30 -- -- - -

livemo. - 30 - - - -

Mrdise.... o - -
Imenia.... W 99 60 -

Milaam.a. M - - -

Annoma... 30 - -
-

.

De 102 85 101 85

..
90 56 50 28 40

Trieste.... 90
¯ ¯ ~ ¯

Fue k - -

Êematta italism i 1 lagne TI - - N 15
Ouaalit. .......... a em 75
Imprestito ........... I b.'Ì1 85 TS
vetto gionoh.pessi........... a :.- -- 1pg a

Obblik Bëii Euellis. 5 ........ » - - -a

battißca'ti sal Tehoro 5 ....... 1ottob. T1 EST R 500 &

Detto BothsokBg.... 1 .7) - - 10 is
Banca Nazionale italiana

s........
1 Ti 1000 - 3100 -

Banca Nazionale Tosenna......... 1 gennaio 71 1000 - 1895 -
Banca Romaan...............-... • 1000 - 1150 -
Banen Generale..................... - - 504 -
Asi6hl Tibhãohi-.-............... » 500 - -- -

Obbligazioni dette 6 0¡O.4.L.¾ a 500 ··- - ---

StradeFerrate Bommae.a... ... 1 ottobre 6b 500 - 116 -

dai di Œvitsvooobia ............. . a 500 - 487 -

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO llú¾ANO
Adda 12 novembre ist1.

Termometro esterno 9 6 16 8 16 2 11 0
(eentigrado)

Umidith................. 89 | 7 98 57 j 8 35 58 | 7 91 87 | 8 56 NMalho na IT 0 0. 1563.

Anemosoopio.......... là 3 8. 18 8. 20 8. I Minhuo à 8 10, 4 &B.

Stato del cielo........ 4. huvolo 6. cirro-cum. 4. nabi spen 5. nuvolo áÈÀ 19. *O

OSSERVATORIO DEL COLLEGlO BOMANO

Adda 13 novembre 1871.

T antim. Mezzod1 3 inna. 9 pom. MM

Barometro ............. 751 0 753 & 956 2 758 4 (DaBe9pom, del giamo preo.

T ometro 10 0 12 2 18 2 11 0 "'

Ma == 152 0. ... 10 5B.
Unidith................. 85 | 7 80 88 | 9 32 75 i 8 59 82 \ 8 06

Minimo .. 9 2 0.=m y 3 E.
AnemoscopÏo......... SE. I 80. 9 B.8 8

Pioggia intiore == 9.'"*
Stato del cielo........ 2. nuvolo 0. nuvolo 0. coperto 0, coperto

e
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Intendean a rianu, ma rmincia e asean· Intendenza Militgre dells Ðivisione di Padova

"asia
bm qu G e riguargante l'appalto Ê. ce

Die&O Agl k
asum y m

Sinottica che dovendosi addivenire alle proirlii periodielle délgaper l'didiilario a o del e try ,
tolo elmi e cavaliere Pilippo Ramondhd, doddel-

corpplessiva pel detto circondario in L 42,180. 4767 siprocederk nel herno 25 novembre corrente, BUtere 1 pometidiane, mil'uficio suddstilo, io hi Borgo B ,
al emco

inCameradi ,
listo in Nãÿo¾ TaØsrlo Poerie, n.07,

, --= nadiero 2229, avanti l'mtendente mdatare di questa divisione, all'appalto col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti se mya44am Mi avvocato e procuratore dei aîgnori Mo-
S P (). R s=••i r•r l•r=•vi ta s•I slaw ===t• '•*!=*•6> =•=i• * **•=i•=**,

rramen¾ escorie id per tidilä fé idniiilié às Usu.e. nuento'en era cotr...noa...u- ..sci•••lieraat del asemass osovanni
che dei eeningtBo&ondiPietro e Chiodi Morante,morto að infestilo, R tribo-lWotilleazione 49 asta

· ·••*•6•" *-••="• J. =pga aen..was a av.«
non aa saa at , com u Designazione Grano da provvedersi Nuinaio à 27 la asere-

in 14 ,494 64, as y sperimentata la gara deB'asta
deima

Tempo utile per k consegne plass lira210 endal 01

Udine
. . . Nostrale 1000 10 100 L. 900 3

e a sicuressa del la ri deB'intrapresa che er li fabbraie
héste deliberst

go

d'q ggigo ·•en. à od.ensibile dane ore 9 antime- 10 08, 105,de n- pprov con

fidiabe aeUnsegreterlamanicipale. U grano dovrà OBiere del rB000 0 til'anno.1871,00BIDr-8 al campione esistentspresso q est'Intan -, eli avente un tramens deBa
4487 Ktr. it o.equelle occorkibili pel conseguente contratto, restano a un peso netto &Eittiva lier ogni mi di rigore, non minore diphilog 75- c.,

e deli
. E presso normale di massima i¿ten e stili t'o in L. $8 per qüInSÍ¿, ilquale verri gi a trovarsi modiBeato secondo '

,
li 7 rå 1

. le condizioni dýmerenti, dalauÍggiore o minore rlbasso che sérËeegnald nets bbheiÌa se ogde o.
,

n.

4766 E Begr río d¢narale: GIUÉÈPPE YALbiONI. I capif.oli d'sPlis1to taito gångali che parziali sono visibili neu'afBeio d'Intendenza sa e negli altri indicate consistanhein utoli
aficiR'Intendensa Militare del Eegno- tore 1 , gettano Si ehe B e äi
Glisecorrentiill'astapotrannò fareoff uho o pia lottia loËop onÑ, i q a d a gy no oktobra

di chi nsü'ogetta segreta pyrà proposto un ribasso diun tanto per ogni eento lire, maggiore hé ti ri nimeno a

IA . 1 quello segnato nella scheda segretadel lfinistero, che servirà per basedell'asta.
o dell'e

MINISTERO DELL'INTÉR Lt"'$'"a"$°ñ°"'.‡."a.'"',2'°2""'i¾"'"Z° "2 g' si sg•, del saa
« t s a a 44 a B. - s e giorno delprovvisoriodouberamen . islohi : I Ë$ i*

DIntiI díWW GENEBALE DELLE OABCE81 Gli ampian‡i aU'impresa per eeherá immesilaýresentiie i lord gÄfífdeviinkorúnkklfpdeld & Int Edit g. 1 få Gigdonio di dîiik
omaw. a 48 , , , ,

litare che grooe4e an'ap la rieersta oomprarante il deposito pronizaria fatto helle del depo.fil e iireitift 6 ..del• $ é ti Ai
UFFICIO DI PB FETT RA DI PÁbOVÁ n e-tesor yc so di e lo intendonofare offerta, che, per i deliberatari,

dialmagtiliis iÌ ibgBoti.
. 14 i Spi .AX .. qqdell pgaltokutvizio di fore' Quálors déthi depositÌ yengÀno fatti col messoai cartello del Debito Púbbliðo del Begud, $$ Sli noÃ sÀishio -

del del éoWëlhŒvá Ngisité, sIt RI
tarp e aggyogo m Ë p dal ¡•gennaio 1872 a tutto di- vati che pel Talare raggnagliato a quello del oorso legale di Borasdella giornataahtecedáitea güel!ã fa di vërrÉ Ñ 1 (indi dei signéri Gidse Clà!!$,

del, Anno con la diaria di cent, W tutte il4ppsito, LBinardó e -inori Righèle
e del o àâm, con la diliria di lire una, I partiti dovranno essere presäniß an cuta NHata da lire una,debitamente BáÃÁi e suggÍslläth mo gli ederedididettoNinola;elain-En
fespo tutte di ng giliitelato d'appalto 15 luglio I partiti non suggellati o coþ&isíonatisarammo respinti. g•A odi Glitioi o thGim A 4
1871, non in prheddenza da questa prefettura in data Barà facoltativo agli aspiranti aR'imgresa di greeentare iþropyrtiti suggejlatt a tutti gli ufÉsì d'Intendãñsi Militare. moálfritredici (18g48). InteressL Ba émré ordinatoehe.détia
12 &È p. p.

'

s
..

Diquesti partiti però sarà tþnuko con$ solo guando arrivmo a nest'Ìntendenza lÍilitare uficialmente e prima del. 4° A Maria Ddmiènica ChioëïIstini sorta, iniidittLhlteresilsigpigataallit í%sade note:
, .. l'apertura della scheda suggellats, e siiko cókrediti dells kléern dell'eketfunto depäsgoprovrisorie, inPieraredova Kel fuGiacomo 61uada, signorGesare Claeobini, breditore di

Che verrà dennit amente optata la suddetta o nraty a gáindÍ deli
_

Le spese tutte deþ Scanti e òëienntratti, ciob.dicarliballats.disolliardidirikkedi canciller¼ di stimpa, àL þab- lamg ýarie & 'mter detti Borretti.
berato Pgypto usa vol prunadel termine dei sehe andrà; e re blicazione degli syvisi A'aita ed'i one dei gesimialla Gamega Vijiciale o gli altrigiornali,etallité reistive, no

1112 fàs31iàësdalWebrwnw hvetsbro, non y prodotte off sonoa carico del deliberstario, come puresoi a euò cÀiléi fe spese per I tilisidi registro, giusta le leggi Tigè¾l- 1848, cioè shi esimî
.41 haëla• Padova, 7 aprembre 1871.

. - o . .
4" A Ilodteniba fa como 4745 Casans Bucosm.

Che offerte di M los potiaalah essere inferiori del ventesimo Jay agga IntendenzaMilitare una eestaparte di un o tavo del totide.

Anik ei p indicati È BOpra EdB 0 5 4000 Sta Or & (0 ËB§ÍOddgri 0ÑObŸ¢18/Ô, BrŠ&B R S OTOBIS

y eso embragg. 1ÍÑefario: CARGATI os 1 n.10 e $tife tordéin
a

ce E. - Ti é¾ là oo Ía Os B

DIREZIONE 01 FIREÀŽE omre isto . - 2.sa..u

con A x » o I, oc A I. E o I I. I T ia Ñ o s .11edate raa nËo ció u I enså GraÀ fuT ad œ
AVVISO.

Avvisi di deliberamento d'aphile. , .g=" angg T & mtã\biti
Atemminadairant.418 4el-margn1•--+- sullacentab9ia generale dello Bato dettera denmto prinaige A tolio De

1

66, en My ššgdor 2nriëò VBletti, ouràtdré N 1Grox14 Å
gi avviso4'asta deilT ottebre 1871, riguarannte DMon it ageoeisione delmede. ai agli stiäi. Via É e ch e

meâtaffé del iignor Luigi Tailetti alie- eo-anale. 1649
à $N EDOFNO, AscebdBB1Ë0 a L. 146,sao es, e .imi;¿S all'e.Wd. E saribbi À m sínté di akènte, figli e oo6redi SeÏ fa
stato in mediante 11 xibasso di L. 15 80 ýer cento; « Ordina perciò chè dall'Ãò del fatto 3s. •++-=&••In

delhabbliio -

MM MR mm
EpperciòilpubblicoàdifBdatocheiltermineutile per presentare le oferte Debito Pubblioo del Regnq d'Italia isier

, i gg gg li 10 ettobre ultidio hámio 4062 AVVIBO.
ditibiti&fiõEldliidr1pggpm..revagigmanninaginina tende al snestodi del .48& di flielise) v liberantentog seg eredg upiyeymale, itaqagitte Lo- esse e ncIñiibbij pubtginato li 3 onnente in atti da hot. (i'patólicailone)
giorno25nove 1Ú1, spirato questo termine non sarà pig accabtsta qual- gatnerestituitaallo stesso si dr donke l renzo Tacun con testamento olo o . pg; - tosaritto, et in virtà di ordinnasadel Si is noto a eht di regioid abe ll
sissi oferta. >a h " ' Paolo del fu commendatore aolo De in data 22maggio 1866 presentato sgH 1 la Direzione Generale de B. pretoredel 1•m.widmanin in Roma tribabaledvitedella mzowinäis gi Ca.
Chinnque quindi intends fare la suingg al.stm..inna dgl Ventesimo deres Demidof, dimorante a 4 chi atti del notaro Domemco Cambiamo 11 ità Pubbli del o 41tgliaM delli 11 corrente, si prbeederà per gli pitanata, in lahoirs kasidente, là data

g|I'p‡tegallagra...t.winna della malatillLofertaireigatta sa carta bollata da per asso, la totaleaanna &
T er

EEL &&Ï chriiŠËato attime&àsimi i sotto 14 già estese ri- 9 ottqbge jS71gyps
lire 1 20) ei il certineato d'idoneith prescritto dal inceitato italianem!B ottocento ( 5 16 gi 1808, il 28 M 8 m i L. 86 ft liâni, S. É, serve di ragone, an'inventario à Ìheal

, Autorissarsi la Diresinas el ;)e•
arving IW14 per 100) ivi iscritta nel eþe dal giqyne dpil'apert successione in Giroliifho Èinildi aiC -

lamointi dal defanto, ed avrà pnneig i
,

Pubblien 4'l alla a
L'orarts certifianto suddetto possono essere preseng nell'uf· ISSŒafarorg del predette emo al presentegprno al au eiede novo di Òaringnaás fi ditä 215 Inglio sabaté 18oorrente, alle ore due,pome- ma in

Emí lä Ï.ITrag Liluilo m viä Kan fiarco, n. 18, Ì• p"lano, e siccome redulta dal del lg Lorenzo Vicini sarebbe is Ti" 1869, èmissione 5 0¡O, legge 10 luglio
ndiane, n4lla aplita abitationö Rel mg þ

9 11 ant., daBeore 1 alle4pom. In tritti i
, maggio iB6ô, di n. 8018, re dig Tered 'a uc Gran 1861, e B. deeret6 SS- atéesö îiesa ed .piassa dexa Betofa, M. 102, 41si. 988,

,
di copie,di registro ed altre relative al dontratto sisione q. 16700, e ciò quando sia stato Lorenzo non avrebbe sab\te podison. anno, beiñamidiRinaldodel fb Gitä-

ultimo gmno, per groseœ quindi di Rõiadild¢,
sono parico del • erettivamente seinito 11 vincolo a cui sione dal giórno dell'aperta succes- Iaäo hinaldi, dimorantàà¾ 411dile ove

faaanopo a termma legge. eot gmento dal i*
Livorno, 1 1871. Per i : la suddetta rendita diL. 1800 à sotho- sionevohe pereiò a termini de mas finþi ilo pubblicopresseyIntendenti Itoma, 18 bre 1871. datam da 11,4 feblaalo 1

4758 Il Begretarie: M. FORCELLATI. poeta a favokedella grandachessa Ma- detto testamento 22maggio 1866 l'ere di e F
Doti Enasy Crocoraux, hotare mis per causadtasso

- - 1 ria Nicolsewpadi Russia. ' dità dellaoreano Grass to Loreiisawg gi 1759 pu co m Rolds. quil Íiidsikre eáili Id hid
CASSA ENunE DI RISFARil E DEFOSITI DI FIREHI

. co.1p=.an==iato in caäera si co=- AL fÈ**..' ArÌ.S,To r,wi... as. ,.... FI- ESTRATTO DI DECRETO.
degB Oapizli di Ciþftankti,

insmus 43•dell'anno 1871 4612 siglio questo dl 26 setíamb"re 1871. * H y altrieredi rense, erede a ersale estament4tio (1• per la teorie di costui di.pitþrtetà
.
ive Dett. Gro.Grovannom, proc. cui 1 rzservi äna quota iiedi. Epritàodi de suo padre, e jegataria Il tribunale civile di hon de-

det suo anise iglio ed erede Werdi.
NUMEgØ taria sugindiscorso, .. Insecondadon'usgfrattodepaquei¡s onedeldt97sett à1871er- mandoMatoni,aliosoopediliimettersi

Autorizza la Direzione Geneale del disppriibile, cioè #ella 249tà,della alla Direzione del Debité Pub- dalla stossaDitesionedelDeMto Pub•
dei dei (HÈ! AVVISO. Debito Pubblico ad operare lo syineolo &¾ di 6 0 ófamo -

· ohe i due certificati deB'aimus Mien ledatis estteUs $1 paristore di.Il sottoscritto rende di pubblica re- o tram tamento delle eartelle del Oft di lire 210, l'uno sotto il rettamente si prefetto dpila provinata
I i

a f o
r tobre 1871

il 1* dt"
a di Capitansta, preçidente della Depp-

' '

Tappia, 1
.

un 60267 di debte.
c

Cande di • el. In c nto corr. Li 13 novembre 1871• il n. 21785, e delFannaa rendita di lige Per cop or-p
'

e i sigáá a Tibreuth osso e esso conto kl
aRliste 8•cl. idem 8,500 4765 Anousto B navana. trenta; un'altra il n. 34204, 4 dell'an- R1 atpp IRAr.nz. Spaganolo. 475 lifehele Mai .Ausdains. It.per la iso-
cipta del))uome

. . .
.
. 1,016 24 I I

NE.e NO I 4254

re o noma
. Con decreto 6 andante il tribunale , 2

civHe di Pavia autorissò PAmsvalmi.tra- A TË5e fasta per l'ippalle del servizio di ferailara e el laver a altsal blabl11altill e làH äifaali nelk praistia él Ëessiaa.
.i..;- Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane di sabato giorno 25 del e neh'ufÌicio della prefetturá di ÈeimÌná, si äidiverka aBa es fi tiel

1 idñeroid osita Indata di Garlanco, Pietro di Casaletto Lödi- signor prefetto odi quell'ufficiale che da essõ venisse appositamente delegat%. pol della candela vergine, per l'appalto ríàþehivo del servizi i Yðr.
iWISTf eitteal d giano, Luigi di Treiinuo sul Ña ßo itura e del tavoro nei sottoindicati stabihmenti circer esikikk i iMla pr gi riparto risultante dalla seguente tavola.

e deser$ del io
" ÌÊ1 a

componenti lotto che si ipþalta
Parti dei capitol Tatole relative el

del e

10 nel94•IWggimente faiteria, e ciò idra-
il B WHMia e civB daale i gione di una settima parte per a mco Carceri giud e della Servizio della Parte 16, titolo 1•€eMa arte g A BGLOPQ 1• 1 54680 68 2800 4200 57 L. 128 È

emere en ch pubblion in neal re-

inistra 11 Cas
11 deliberamento ah luo allece'ieÈ g erali.

restituito ifolioPihemioa (nelli ikt i ebnoorgèÉébé hbb
Tinstante lega a defunto e titi.

,
I 8. Olikimbiliämnti enroerari ute gati deßafornitpra degli oggeth di optredo

Anti1ti edli mm *-Ega Pavia, 1 ottob 1871. bLa durata déli'agipitto stabilita per anni cinque decorrendi dal l' gennaio 187 a181 di- tir esoritti nelle vah A Udeicapitoli sono quelh scritti a pennadeRi 26 1 cogli prec. &L' eaþitoli d'onefi fir data 15 luglio 1871, Hernamirannte aÛe - livi hfEci dí
settima T 'on to Le oc œvansa 1

sineisura ISTIN21 PER DEPt1TKDI O
sioni per ciascualotto galla colonna aartap della invola =a 9. L sirà amiberato peidiaioun lotto al migliore oferente.mente esecutoria. 3. Si chiara che il å 41pree fa todanno 10. ciso di delibermbanto il teruline utileperpresentere aferte ¢i nþasso nan an(enore alPhoto Boxost, JI pylkelpeÀI#ídaráhp Torlohis. Afritto alla percezione tendini a forno dicato in vente di e à stabilito m giorni oiågue sondenti nel giorno aque4721 trib. civile e corr. di Roma. Eli‡uio domiciliatop Roma, rappre- modo meramente appzOE 80Îl& COÌOBBB B€iŠ& ABÎla STOÏB 12meridiaño.

tätodat iddito grocuratore, ha 4. L'asta saràa missoon lotto sm pressi r ettivamente Íla 11. ribasso, l'incanto deBuitivo avrà Inogo ad estinzione di eanders
4741== = BIEFIDAzieBE. fatte istansa alreccouantimmi-o presi- o esem eco m-etedo y oss 9 vyenendo la definitiva ne, il deliberatario dovrà entro otto giorni dallaR t*¾¾no tro ¢ente del trib epvde gi ma r yata le f al titola secondo, cape torso, sezione p¾ el to sulla della medesimaatipulare soll' no e vineaTare a garaampdosL aragnen§e iafermo va la la deputaËi un rito per el a- oodtabilità dello indata4 eettembre 1870, n. 3852, poi contratti a con forina- Assunse verso lo Stato una rending Pubb italiano per lanoming risþet-
direzione afari J¾, L. lilidöiiiiillo di du terrano tigiãsO•BO- ÎÏ BAiCAÍS pr CiBBORD 10$$0 nella 00Î0Bah Ottäyg A01Î& la dofrB0Citata. Om0ÊÊUB&O Ë
gli i frid;&Íàtgombato divo-cannatito, in fuori PortaPar. Ila stipulazig1 ee l'esecuzione del contratto avrà luogo neimodi preharitti dal dratakioaipresentarsi nel termine preingidato alla stipulizione del contzstte,.egli perderà
a AMiil i 3 nov vocybolo CAsetja di titdlo secondo, lamento redetto. il deliosito di em è parola alla colonna nomsdella tavolg, d quale cederà ipso jure a benenszeembre tes4 4 iin' a Le oferte nelÅcolonna settima della tavola non potrahno essere dell'Amministrazione e si procederà anuova asta.correntea..s .asaT Mattei, posto sqito esecuzione dallo minori dã&miß-=i o mezzo eentesimo digra, esclusa ogni altzq,pik ytnuta fraziope. . 10. Le dipubblicagne, d'asta, dolítratio oopie, rbgistro e hollo, e altra
,
ç¾ asa usciereCarlo con verbaleno- Non si accetteranno oferteÀi ribasso non eqmvalenti a 5 målesimi 41 lira od a smitipli relátits sono a cárido del deliberstario cL6 dovrà moltre het e di

ayere interessi col "^'•• "*** Milektb 11 7 Í871, da espro- di questa frazione, forma qualeissi. stamna della diog dei capitoli d'oneri indicata nella colonna decima tavolk
gnTmi e dirahiio2 priarsi a carico Lasaro e Mosò Fio. 6. I ressi a e di gana le forniture ed i servisi di cui fing mãÍ in ragiëne di due e contesimi vehticinque per ciamenno.

i ren

.L
6 no as lifessinit, Alidi 8 tiovembre 18'll.

Per detto Uiteió diberetturk8: Puccini. 475 Aabstmo Paamoa
• interinale indicato nella e nna nona della tavola, in contanti od in bi banca aventi 4716 E Segrafario: ANTORIODOTTO DE DAUI.I.


